
Si ricomincia... 
 
Ci siamo, le vacanze 
sono finite, tutti i segni 
del Natale tornano negli 
scatoloni, nei ripostigli … 
si rivedranno l’anno 
prossimo. 
 
Certamente ci restano i 
regali, più o meno 
indovinati, ma siamo 
proprio sicuri che è solo 

così? 
 
Proviamo a chiederci cosa abbiamo visto in questo Natale 
quando abbiamo aperto il vangelo, quando abbiamo letto o guardato il materiale del catechismo … partiamo dagli ultimi 
passi fatti così abbiamo la memoria più fresca. 
 

Alzo gli occhi verso il cielo. 
 

Se non l’hai ancora fatto guarda sul sito nell’icona “Epifania 2021” e leggi o meglio ascolta 
 il racconto dei Magi che arrivano a Betlemme. 

Se non lo trovi più in home page tranquillo, è semplicissimo,  
basta cliccare su “speciali” nella riga nera in alto e poi su “Epifania 2021” e trovi quello che ti serve. 

 
Abbiamo visto i Magi in cammino alzare gli occhi verso il 
cielo e scoprire la luce di una stella che ha aperto le loro 
menti e soprattutto il cuore. 
 
Abbiamo visto come hanno sentito nascere dentro di loro il 
desiderio di dare un senso, una meta al loro cammino. Come 
hanno letto e riletto le parole dei Profeti del popolo d’Israele 
perché parlavano di un Dio ‘trooooppo’ simpatico: un Dio che 
si allea per sempre con gli uomini. 
 
Ascoltavano e riascoltavano alcune parole di questo Dio al 
suo popolo:  
“Ricorda, tu sei prezioso ai miei occhi. Il mio amore è per te, 
è davvero infinito e io desidero solo il tuo bene. 
 
Ricorda! Non dimenticare tutti i prodigi che compio per te. 
Non dimenticare che io sono il tuo Dio e tu sei il mio popolo, 
di te mi prendo cura. 
 
Tu sei il mio popolo, ti ho tenuto per mano per insegnarti a camminare. 
Il mio amore è grande, ti sollevo fino alla mia guancia per farti sentire il mio amore. Mi chino su di te per nutrirti, per non 
farti mancare nulla… 
 
Tu, popolo mio, impara a guardare in alto, solleva il tuo sguardo e poni in me la tua fiducia, la tua speranza. 
 
Io non ti lascerò mancare la mia Parola, luce che guida i tuoi passi nella via dei miei comandamenti, io non smetterò di 
allargarti il cuore per accogliere e comprendere il mio disegno per te.”. 
 



Abbiamo visto i Magi commuoversi davanti a tanto amore, a sentire nascere nel loro cuore il desiderio di conoscere un 
Dio così meraviglioso. Di guardare negli occhi questo “bambino” segno concreto e toccabile dell’amore di questo Dio. 
Li abbiamo seguiti nel loro cammino non senza ostacoli: ricordi lo smarrimento allo sparire della luce della stella? Ricordi 
l’incontro con Erode e i sapienti della sua corte? Eppure in loro non è mancata la fiducia. 
 
Li abbiamo visti arrivare alla grotta di Betlemme e porgere i loro doni a Gesù, ma anche posare lo sguardo su tutto ciò che 
era davanti a loro: 
Una grotta dove di speciale c’era solo l’essere come tutte le altre grotte dei dintorni. Una grotta dove c’era solo l’essenziale: 
i resti del necessario per un lungo viaggio, da Nazaret a Betlemme. I panni che avvolgono il bimbo per tenerlo caldo, e i 
doni frutto della premura, della solidarietà del prossimo. 
 

 
Maria, la madre, attenta a tutto ciò che le capita intorno, pronta al sorriso e alle necessità di questo piccolo bimbo fra le 

braccia. 
 
Giuseppe, pronto a difendere e custodire la sua famiglia, a custodire quella luce che è Gesù e 
che gli è stata affidata. 

 
Pastori, tutta quella gente semplice che ha saputo mettersi 
in cammino fidandosi delle parole dell’Angelo. 
Ed ecco che tutte queste persone hanno una cosa in 
comune tra loro: fanno tesoro di tutto ciò che vedono e 
ascoltano. 
 
Tutto guardano e custodiscono nel cuore perché capiscono 

che proprio davanti a questo spettacolo c’è un modo prezioso per imparare a vivere, 
che vale la pena di custodire negli scrigni del cuore, un modo che è il modo di Dio 
pensato per noi, per la nostra gioia, perché la nostra vita sia un capolavoro. 
 
Hanno in comune la capacità di alzare lo sguardo per vedere e godere della bellezza di questo Dio e di riconoscere che 

della sua gloria è piena la terra, che noi siamo tutti fratelli chiamati ad aiutarci 
l’un con l’altro. 
 
Ecco che allora vediamo questi Magi girarsi verso di noi e dire a ciascuno: “Alza 
anche tu lo sguardo perché così puoi vedere il volto di Dio, puoi ascoltare la sua 
Parola. Addirittura questa Parola può fare del tuo cuore la sua casa, e illuminare 
ogni passo. 
 
Puoi fare memoria e sentirti figlio prezioso e amato che fa parte di un popolo 
che ha in sé il desiderio di camminare per far conoscere a tutti la bellezza del 
nostro Dio. 

 



A questo punto fai così, vai a prendere il tuo catechismo, fa nulla se ci metterai un po' a cercarlo, però non stancarti fino 
a quando l’hai trovato.  
 
Guarda a che punto sei arrivato. Se tutto si ferma all’ultimo incontro quando ci siamo visti in chiesa segui il percorso “A”,  
se invece sei andato avanti e hai fatto ciò che hai trovato sul sito segui il percorso “B”.  
Se hai guardato qualcosa dal sito ma non hai aggiunto pagine al tuo catechismo segui il percorso “C”. 
 

Percorso “B”. 
 

Guarda le parole che hai scelto, che per te hanno dato significato al Natale di quest’anno.  
Ricorda la parola che hai messo sulla foglia del presepe e aggiungi la parola di oggi, quella che l’esempio dei Magi ti 
suggeriscono. Quella parola o quella frase che ti sembra più preziosa per te.  
 
Poi fermati a pensare alle perle preziose che hai messo nello scrigno e trova quella che ti sembra la più importante per te, 
prendi un foglio e scrivila in grande e impreziosiscila. E poi fermati a pregare usando le parole di Maria: 
 
Signore Dio, il mio cuore esulta, fa le capriole per te.  
Tu sei il mio Dio e mi rivesti di misericordia. 
Mi fai conoscere come sei grande venendo in aiuto dei più poveri, degli umili, rimanendo fedele per sempre alla 
tua Alleanza con noi. 
Donami di alzare lo sguardo verso di te e di trovare il desiderio di camminare con te, di riprendere con gioia il 
catechismo e di conoscere il tuo stile di vita. Amen 
 
 

Percorso “C”. 
 
Ritorna, sul sito, alle pagine che hai letto.  
Attento ti spiego come si fa perché è passato il tempo e non le trovi più nella home page. Mi segui? Apri il sito, in alto vedi 
delle immagini delle nostre chiese, appena sotto c’è una barra con tante indicazioni tu posiziona il cursore su RAGAZZI. 
Si apre una tendina, fai scorrere il cursore sulla tua classe (es. terza elementare) e clicca. Si apre la tua pagina, scorri fino 
a dove trovi una freccia con scritto “ il cammino clicca qui” e clicca, trovi due icone, una è per il materiale che abbiamo 
fatto insieme, l’altra è per il materiale che hai fatto a casa, clicca su quest’ultima e trovi tutto il materiale, qui divertiti e 
cerca quello che ti serve.  
Buona ricerca. 
 
Se non ricordi bene lasciati aiutare dalle immagini. E vedi se ti tornano alla mente delle parole che hai sentito importanti 
per te, che ti hanno aiutato a vivere la festa del Natale di quest’anno, altrimenti cercale ora. Prendi un foglio e scrivile. 
 
Dopo di che dedicati al racconto di oggi e cerca la parola importante che ti suggerisce, scrivila e impreziosiscila perché ti 
resti bene in mente. 
 
Poi fermati a pregare usando le parole di Zaccaria (il papà di Giovanni il Battista). 
 
Benedetto sei tu, Signore, perché visiti e porti salvezza al tuo popolo. 
Tu ci concedi misericordia, ti ricordi della tua Alleanza con noi e ci doni di seguire la via dei tuoi comandi, e guidi 
i nostri passi sulla via della pace.  
Donami di alzare lo sguardo verso di te e di trovare il desiderio di camminare con te, di riprendere con gioia il 
catechismo e di conoscere il tuo stile di vita. Amen 
 

Percorso “A”. 
 

Attenzione, seguimi, dobbiamo usare il computer ed entrare nel sito delle parrocchie. 



Accendi il computer, vai in Google e digita www.parrocchiequintoevalle. Ti si apre la prima pagina. Dove trovi diverse 
icone fai scorrere il cursore fino a trovare l’icona “catechesi della settimana” e clicca. Sei entrato nella tua finestra per il 
catechismo. Qui trovi questa pagina e man mano che andremo avanti troverai le altre pagine che verranno proposte. 
 
Oggi però non trovi il lavoro che è stato pubblicato per il Natale e allora? Come fare per recuperarlo? Seguimi e vedrai 
che è semplice. 
Torna all’home page, in alto vedi delle immagini delle nostre chiese, appena sotto c’è una barra con tante indicazioni tu 
posizione il cursore su RAGAZZI. Si apre una tendina, fai scorrere il cursore sulla tua classe (es. terza elementare) e 
clicca. Si apre la tua pagina, scorri fino a dove trovi una freccia con scritto “ il cammino clicca qui” e clicca, trovi due icone 
una è per il materiale che abbiamo fatto insieme, l’altra è per il materiale che hai fatto a casa, clicca su quest’ultima e trovi 
tutto il materiale, qui divertiti e cerca quello che ti serve.  
 
Oppure,  
ti sembra troppo vedere tante parole da leggere tutte insieme? Pensi di non farcela? Non ti preoccupare c’è un modo più 
simpatico.  
Torna di nuovo all’home page. 
Scorri le diverse icone fino a trovare “Natale 2020”, clicca li sopra e trovi due immagini, clicca su quella dove vedi una 
casa scoperchiata e un bimbo in arrivo. Vi trovi delle pagine che partono con una stella fino ad arrivare all’ottava, è un 
racconto che puoi ascoltare e che ti aiuta a guardare alla storia del Natale. 
Scegli cosa vuoi fare: puoi partire dalla prima e arrivare all’ultima, oppure puoi cominciare dall’ultima e vedere se ti 
incuriosisce conoscere tutta la storia. Vedi tu.  
Ma intanto che ascolti segna su un foglio le parole che ti sembrano più importanti per te. 
Buona ricerca. 
 
Quando hai finito scegli una sola parola o frase che ti sembra la più bella per il Natale che hai vissuto quest’anno scrivila 
in grande su un foglio e impreziosiscila, poi fermati a pregare con alcune parole del vangelo. 
 
Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace agli uomini del suo amore. 
Signore, anch’io ho visto la tua salvezza, il dono meraviglioso di Gesù che viene ad abitare in mezzo a noi e ti 
ringrazio. Donami di seguire sempre la tua luce perché la bellezza di camminare nella tua Parola.  
Donami di alzare lo sguardo verso di te e di trovare il desiderio di camminare con te, di riprendere con gioia il 
catechismo e di conoscere il tuo stile di vita. Amen 


